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AREZZO

ALLEGATO A)  ALLA DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE N. 691/2021: PROVINCIA DI AREZZO

1) Limitazioni per l’esercizio venatorio nelle Z.P.S. del comprensorio di Arezzo:
ZPS “Valle dell’Inferno e Bandella”:
Divieto di abbattimento, in data antecedente al 1 Ottobre 2021, di esemplari appartenenti alle specie Codone (Anas acuta), 
Mestolone (Anas clypeata), Alzavola (Anas crecca), Canapiglia (Anas strepera), Fischione (Anas penelope), Moriglione 
(Aythya ferina), Folaga (Fulica atra), Gallinella d’acqua (Gallinula chloropus), Porciglione (Rallus aquaticus), Beccaccino 
(Gallinago gallinago), Beccaccia (Scolopax rusticola), Frullino (Lymnocryptes minimus), Pavoncella (Vanellus vanellus).

Divieto di abbattimento di esemplari appartenenti alla specie Moretta (Aythya fuligula) e Combattente (Philomachus 
pugnax);

Aree Contigue, approvate con precedenti atti dalla Provincia di Arezzo, delle ZPS “Valle Dell’Inferno e Bandella” e “Ponte 
Buriano – Penna”:
-divieto di caccia, oltre al martedì e venerdì, anche nella giornata della domenica solo nella zona
segnalata da apposite tabelle;
-divieto di caccia da appostamento temporaneo nella zona dell’area contigua segnalata da apposite
tabelle fino al 1 gennaio 2022 compreso;
-limite giornaliero di prelievo di non più di cinque (5) capi di selvaggina migratoria di cui non più
di tre (3) beccacce, nella zona segnalata dell’Area contigua;
-divieto di effettuare forme di caccia di elevato impatto acustico (quali il cosiddetto “scaccio”) al
fine di non creare disturbo alle specie selvatiche della riserva naturale.

2) Divieti particolari di caccia:
FIUME ARNO: divieto di caccia di metri 50 da entrambe le sponde e per tutto il suo percorso a valle dell’abitato di Stia, nei 
tratti non interessati da altri provvedimenti di divieto. Per gli effetti dell’art. 77, 3° comma del T.U. Regolamenti Regionali 
approvati con D.P.G.R. n. 33/R del 26.07.2011, gli appostamenti possono essere installati a metri 150 dalle sponde del 
suddetto fiume Arno .

SENTIERO DELLA BONIFICA Vista la classificazione ai sensi degli articoli 2 e 3 del nuovo Codice della Strada della pista 
ciclabile denominata “Sentiero della bonifica”, a tale pista ciclabile si applicano le disposizioni relative ai divieti speciali di 
caccia di cui all’art. 33, comma 1 della L.R. 3/94 e cioè la distanza da strade e vie di comunicazione.
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3) Caccia nel mese di gennaio

La caccia vagante nel mese di gennaio 2022 è inoltre consentita, sia senza cane sia con l’uso di non più di 1 cane da 
ferma o da cerca (di razze riconosciute Enci) lungo i corsi d’acqua (non oltre i 50 metri “dal limite delle acque”), nelle 
colmate e nelle zone di pianura sotto elencate:

TIPOLOGIA  DESCRIZIONE
CANALE M. della CHIANA per tutto il suo percorso nel territorio della Provincia 

ad eccezione dei tratti interessati dalla pista ciclabile 
nei quali, ai sensi dell'art. 2 lett. F-bis del nuovo codice 
della strada (tutela dell'utenza debole della strada) 
devono essere rispettate, durante l'esercizio della 
caccia, le distanze stabilite dall'art. 33 della L.R.T. n. 
3/94;

FIUME TEVERE per tutto il suo percorso nel territorio della Provincia;
FIUME MARECCHIA per tutto il suo percorso nel territorio della Provincia;
FIUME CERFONE: dal confine con l’Umbria al confine con il Comune di 

Arezzo;
FIUME SINGERNA dalla loc. Ponte Singerna al confine con l’Oasi di 

Protezione Montedoglio;
TORRENTE PRESALE dalla località Due Fiumi alla confluenza con il 

Marecchia;
TORRENTE SOVARA per tutto il suo percorso nel territorio della Provincia;
FIUME FOGLIA per tutto il suo percorso nel territorio della Provincia;
TORRENTI ESSE e MUCCHIA di
CORTONA

a valle della strada regionale n.71;

TORRENTE NICCONE dall'intersezione del torrente Niccone con la strada 
provinciale nei pressi della località Capanacce, per tutto 
il suo percorso nella Provincia di Arezzo, fino al confine 
con l'Umbria;

TORRENTE ESSE nel tratto compreso tra la confluenza con il torrente 
Leprone, nei pressi dei ponti di Marciano, sulla strada 
provinciale per Lucignano, sino alla confluenza con il 
Canale M. della Chiana;

LAGO ARTIFICIALE di S. CIPRIANO
COLMATE Lungo il corso del Canale M. della Chiana. Colmata 

degli Oppi a sud della Via del Filo. Colmatina di 
Brolio. Espropri della colmatina di Brolio. Prode 
della colmatina di Brolo, fino alla Via del Filo, tutte in 
Comune di Castiglion Fiorentino. Zona compresa fra 
la strada provinciale delle Chianacce fino alla Reglia 
dello Strozzo. Seguendo la Reglia dello Strozzo fino 
all’imbocco del torrente Esse. Da qui per l’argine destro 
fino alla strada di Cortona. Da qui l’argine destro del 
Canale M. della Chiana e proseguendo per quest’ultimo 
fino alle Cateratte, Da qui strada campestre che 
conduce all’ovile dei Pratoni. Da qui per la strada 
provinciale Siena-Perugia fino a ricongiungersi con la 
strada delle Chianacce.
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ZONA DI PIANURA: VALTIBERINA dal confine umbro, strada statale E/45 fino al ponte 
del Tevere. Da qui fino al cimitero di Sansepolcro, 
Strada Provinciale per Pieve Santo Stefano fino alla 
Località S. Piero in Villa fino al confine con L’Oasi di 
Protezione di Montedoglio fino all’omonima centrale. 
Da qui lato destro del Tevere, fino all’imbocco della 
strada consortile per Albiano. Da qui strada Provinciale 
per Anghiari – Tavernelle torrente Sovara lato sinistro 
per tutto il suo percorso fino al confine umbro. Confine 
umbro fino alla statale E/45.

ZONA DI PIANURA: VALDICHIANA Dal Ponte di Monsigliolo, sul torrente Mucchia, strada 
provinciale fino a Puntellino, 250 metri a monte di 
Pozzo S.Luberto. Quindi strada vicinale Catorcio-
Casaccia-Fratticciola. Da qui strada comunale per Le 
Casine, Ronzano sino al Ponte le Guardie, nei pressi 
di Ronzano. Da qui torrente Mucchia fino al Ponte di 
Monsigliolo

4) Progetto di studio sulla lepre
Le lepri catturate nelle Z.R.C. del Comprensorio di Arezzo e successivamente liberate nel territorio a gestione programmata 
sono state dotate di marca auricolare. I cacciatori che abbattono una o più di queste lepri sono tenuti a riconsegnare 
tali marche di riconoscimento al Settore attività Faunistico venatoria, sede territoriale di Arezzo (contatti telefonici: 
055/4382631 e 055/4382613)


